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a r ichiamare più volte l 'a t tenzione della I R U B I N I , presidente della Giunta generale 
Giunta generale del bilancio, la quale fece del bilancio. Non è semplice perchè non vo-
ecci tamenti al Governo perchè, senza una gliono pagare. 
nuova modificazione di legge, non si la- F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
sciasse andare in decadenza un precetto pubblici. Io so che lo s tudio di questa que-
legislativo che è obbligo del Governo di fa re s t ione è s t a to affidato ad una speciale Com-
osservare. Alle esortazioni della Giunta ge- missione : so che si erano prepara t i appo-
nerale del bilancio più volte risposero il mi- siti disegni di legge che non ebbero corso 
nistro dei lavori pubblici e i miaistr i del per difficoltà insorte e per le osservazioni 
tesoro del tempo che si t r a t t a v a di regola- f a t t e dal Ministero stesso delle finanze. Non 
lament i e di s tudi e di accordi col municipio so quindi se possa il Ministero dei lavori 
e così via. Una risposta della medesima in- pubblici o, per meglio dire, il Governo, 
dole fu da ta anche in occasione dell 'esame da re esecuzione così pu ramente e sempli-
del l 'assestamento di questo esercizio. cernente alla legge. Ad ogni modo, poiché 

."Noti la Camera che la Giunta del bi- il desiderio manifesta to dal collega Rubini 
lancio non pre tendeva che i proprietar i ri- è un desiderio legit t imo, lo accolgo e vedrò 
vieraschi del Tevere, i cui fabbr ica t i fu- di r iprendere in esame il problema e, se 
rono so t t r a t t i alle inondazioni, avessero potrò dare esecuzione immedia ta alla legge 
da contribuire in favore dello S ta to così senza al t re difficoltà e senza ostacoli legali, 
come dice veramente la legge; ma essa lo farò volentieri. 
esor tava il Governo (dappoiché il comune R U B I N I , presidente della Giunta generale 
di Roma ha tan t i bisogni) di dar corso del bilancio. Bisogna dare opera vigorosa 
alla legge, e di giovarsi di questi prò- alla legge. 
vent i per alleggerire la situazione finanzia- P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
ria dello stesso comune di Roma. A me servazioni, r imane a p p r o v a t o l i capitolo 82 
pare che il provvedimento per le sue ori- in lire 1,447,500. 
gini merit i di essere mantenu to . È certo che Capitolo 83. Indenn i t à fisse mensili, tra-
a tuxti i propr ie tar i della par te bassa della sferte e competenze diverse al personale 
c i t tà di Roma, che contorna il Tevere, le ordinario del Genio civile in servizio dei 
opere f a t t e tornarono di grande ut i l i tà per lavori di sistemazione del Tevere, per me-
il r i sanamento dei fabbricat i , dai quali così moria. 
possono t rar re un maggiore provento e con Capitolo 84. Stipendi al personale ag-
diminuzione delle spese di manutenzione giunto del Genio civile in servizio dei la-
che pr ima erano sempre ragguardevoli , e vori di sistemazione del Tevere (Spese fisse) 
r icorrevano con molta f requenza ad ogni - I n d e n n i t à fisse mensili, t rasfer te , sussidi, 
uscire del Tevere dal suo alveo. A me pare competenze diverse e indenni tà in base al-
che questa risorsa per il comune di Roma l 'art icolo 11 della legge 3 marzo 1904. n. 66, 
po t rebbe essere preziosa, ed è in questo lire 38,000. 
senso che si è raccomandato al ministro Capitolo 85. Assegni mensili al perso-
dei lavori pubblici ed al Governo di volere naie avventizio adde t to ai lavori di siste-
dare applicazione alla legge, sempre però mazione del Tevere (Spese fisse) - I ndenn i t à 
nel l ' in tendimento che la legge stessa venga di t rasfer te , sussidi e competenze diverse, 
modificata in guisa, che le quote che i prò- lire 2,000. 
prietari rivieraschi dovrebbero contribuire Capitolo 86. Concorso dello S ta to nelle 
allo Sta to , siano invece devolute a favore opere edilizie e di ampl iamento della capi-
dei comune di Roma, che, come dissi, ha ta le del Regno - Leggi 14 maggio 1881, 
sempre bisogno di a t t ingere alle casse dello n. 209 e 20 luglio 189Ò, n. 6980, serie 3% 
Sta to . Questa è la preghiera che io faccio, lire 2,500,000. 
e mi pare t an to modesta, t an to regolare, | H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole Santini, 
che voglio sperare sarà non solo accolta ma S A N T I N I . Dirò brevi parole su questo 
messa in esecuzione. capitolo, r i tornando su una vecchia tesi, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare conosciuta cer tamente dall 'onorevole mi-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. nistro dei lavori pubblici il quale, benché 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori da breve tempo degnamente sieda al pa-
pubblici. Io non conosco t u t t i i precedent i lazzo di San Silvestro, con la sua fenome-
della questione, ma probabi lmente essa non naie operosità e con la sua acuta intelligenza, 
è Così semplice come l 'ha p resen ta ta l 'ono- ! ha potu to mettersi al giorno di t u t t i i vast i 
revole Rubini . problemi che interessano il suo Ministero. 


